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Le attività del Laboratorio previsionale Prevolab trovano collocazione non solo all’interno 
del più ampio programma di attività dell’Osservatorio Regionale sulle Dipendenze, ma 
anche della Direzione generale Famiglia, conciliazione, integrazione e solidarietà sociale. 
 In particolare, il recente percorso di riforma del welfare lombardo rappresenta 
un’occasione per ripensare l’approccio al tema dell’uso, abuso, dipendenza di sostanze e 
comportamenti. La conoscenza del fenomeno in termini quali-quantitativi, nonché la sua 
evoluzione e la previsione, sono un presupposto indispensabile all’impostazione del nuovo 
piano di azione regionale in fase di definizione. Le previsioni sulle tendenze future, in 
particolare nel prossimo triennio, in tema di consumi di sostanze sono il risultato di un 
impianto metodologico complesso e articolato che vede l’apporto di ricercatori e analisti 
con competenze che spaziano dalla modellistica matematica allo studio dei comportamenti 
di consumo, alle dinamiche dei mercati internazionali, alle valutazioni degli operatori socio-
sanitari di tutto il territorio nazionale.  l modello adottato, secondo un approccio black-box, 
si concentra sull’analisi delle anomalie, ponendo in relazione prezzi e  consumi sia di droghe 
sia di prodotti contigui (vino, liquori, birra): tra le varie basi dati utilizzate si  fa riferimento 
anche a quelle ritrovate nei sequestri. Tra i tipi di sostanze vengono incluse non solo i 
cannabinoidi, la cocaina, l’eroina, ma anche le anfetamine. Oltre a formulare le previsioni, 
per testare la bontà del modello anno per anno sono state verificate le stime  passate. 
 Indicativamente lo scostamento medio è stato di una sottostima dei consumi nel 
periodo 2006-2009 pari al 3%. 
 
Relativamente alle previsioni tra i fenomeni emergenti si segnala quanto segue:  

 la crisi economica incide sui consumi, pertanto qualunque alternativa accettabile alle 
sostanze d’abuso, che abbia costo zero, ha un vantaggio competitivo sull’uso di droga 
nel breve-medio termine (ad esempio l’uso del web, il social networking, il gioco online); 

 vedremo, nei prossimi anni, una generazione di consumatori, giovani individui che 
hanno un modo di vivere le sostanze differente, come semplici strumenti per accedere a 
esperienze sensoriali e relazionali legittime, non cogliendone il senso compiuto e 
originario del vocabolo “droga” con le sue implicazioni etiche. Il pubblico è ormai 
educato ad aspettarsi consumi facili ed immediati. Tale cultura mostra chiari segni di 
migrazione nel mercato delle sostanze d’abuso; 

 si assisterà a un approccio intensivo ed estremo (compulsivo o mirato), si parla di 
modalità di consumo binge, collegabile all’utilizzo di più sostanze contemporaneamente 
o in singoli episodi intensivi: droghe sintetiche anche non considerate illecite (perché 
ancora non tabellate), alcolici e cannabinoidi sembrano essere le sostanze d’elezione; 
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 si osserverà il declino dell’approccio di consumo “dopante”, riguardante soprattutto 
sostanze come cocaina e amfetamino-simili, in quanto incompatibile con l’attuale 
evoluzione della situazione socio-economica e di crisi.  
 

In dettaglio le previsioni sull’evoluzione dei consumi al 2015 in Italia sono le seguenti: 

 il numero dei consumatori di cocaina resterà stabile, con un potenziale decremento 
dell’accesso al consumo nella fascia più giovane della popolazione; 

 il numero dei consumatori di eroina crescerà moderatamente, con un potenziale 
coinvolgimento d’elezione della fascia più giovane della popolazione e con una forte 
geolocalizzazione iniziale del fenomeno; 

 il numero dei consumatori di cannabinoidi si manterrà sostanzialmente stabile, per il 
bilanciamento fra gli effetti delle iniziative di dissuasione, da un lato, e di quelle di 
promozione e di diversificazione di prodotto, dall’altro; 

 il numero dei consumatori di droghe sintetiche registrerà un moderato aumento; 

 si segnala una tendenza alla precocizzazione dei consumi di alcol che potrebbe essere il 
preludio di un suo consolidamento come sostanza d’abuso, prima, e generatrice di 
dipendenza, dopo. Può rappresentare un sostituto efficace di altri prodotti alteranti in 
periodi di crisi. 

 
Emerge chiaramente come  le misure repressive hanno incentivato la diffusione di  un 
consumo sempre più domestico e meno osservabile. 
Non si può parlare di calo, ma al contrario di diffusione costante dei consumi e dei 
consumatori, tenuto anche conto che molte sostanze non tabellate sfuggono alla 
rilevazione. 
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